
TIERE MOTUS 
Il nostro complesso BandisUco al Museo del Terremoto 

Trenlatre anni fa la Il brano fu intito­
nostra terra fu scoi"Sa da lato "Fuàrce Friul" e 
un sussullo che molti di rimase per molli anni 
noi ricordano direi- nel Cuore di quanti 
tamente. In quei tristi 
momenti j,'j levò un 
canto che, partendo 
proprio da Venzone, 
raggiunse tutti i luoghi 
colpiti dal terremoto e 
dil'enne uno dei simboli 
della ricostruzione. 
li canto partì da 
Venzone perchè a 
comporne la musica fu 
un nostro conciuadino, 
il Maestro Pippo Sorma­
ni che, in collabora­
z.ione con il noto 
cantante Dario Zampa, 
si fece interprete dei 
sentimenti di tulti i 
friulani che, in sintesi, 
erano quelli della 
rinascita e della rico­
struzione. 

avevano provato qu­
ella triste esperienza e 
da essa ne erano usciti 
vincenti. 
Vogliamo sottolineare 
il fatto che il Maestro 
Sormani fu per alcuni 
anni alla guida della 
banda musicale di 
Venzone, dove ci sono 
ancora alcuni suonatori 
che hanno studiato 
sotto la sua guida. 
Sabato 19 settem­
bre abbiamo parte­
cipato all'inaugura 
zione del "Museo del 
te"emoto" esegue­
ndo, fra le altre 
musiche, anche la 
canzone "Fuàrce 
FriUI". 

INTERNt:T: http:Jldlgllander.iol.iLcbv 

Ecco li testo: 

BessOI, ta1 mièç de 
strade, no sai cun cui 
val, 'o ai tal cOr che 
ràble, che vòe di muri. 

'0 vlOt une slsile, 
tal bec e à un fròsc di 
fen, al pl.r che disl: 
"Fuàrce, al tornarà 
seren". 

Fuàrce, fuàrce fuàrce 
Friul, tomarln come 
prime ancJe nO se Olo 
OI. 

Fuàrce, noi covente val, 
dal judinsi Insieme, 
par podè resta chi. 

'O viOt già duç che 
còrin, che sgàrfln cu lls 
mans, nissùn al puè 
sbaglil.sl, a son I vèrs 
furlans. 

01 tant In tant si pense, 
Jè lùngje par riv!, 
al ven un gròp tal stòml, 
però no stin moli. 

Fuàrce, fuàrce fuàrce 
FriOI, tomaràn lls 
cjampanls a suna cence 
dOI. 

Fuàrce, sunaràn 
ancjmò, plùi a fieste di 
simpri pal FriOI par duç 
no. 

e-mAIL: c.b.v.1893@llbero.lt 

Periodico del Complesso Bandistico Venzonese 

Fel"T'Cl90sto 2009 
CONCERTO D'ESTATE 

V 
e 

" % 

o 

" e 

A Forgario per 
"/IRTE ,I MESTZERr 

Incontro conviviate 

o 
t, 

"FESTII ()EU.A MELA" 

o Tolmezzo 

e 
f 

t 



Gemellaggio 2009 
Una manifestazione promossa a pieni voti 

di Lorenzo Cracogna 

A pochi giorni dalla nizzazione di questo 
conclusione del gemei- gemellaggio. Infatti, se 
laggio con gli amici di l'incontro è durato tre 
Piobesi Torinese mi giorni che sono trascor­
trovo a tracciare un bi- si piacevolmente e velo­
lancio dei tre giorni di cemente, la sua orga­
festeggiamenti. Ovvia- nizzaziooe ha impegna­
mente questa mia aoa- to il nostro Direttivo 
lisi parte dai commenti per mesi. Il lavoro or­
riportatimi dal pubbli- ganizzativo è iniziato 
co Venzooese e, soprat- tenendo conto di due 
tutto, dagli amici Pie- presupposti piuttosto 
montesi. Commenti ovvi: primo, quando 
concordi nel promuo- noi ci rechiamo in vi­
vere a pieni voti la ma- sita a Piobesi veniamo 
nifestazione, nonostan. sempre trattati da re; 
te un programma ine· secondo, è assoluta­
dito che intendeva pri· mente normale che ge­
vilegiare i momenti di stire circa 200 persone 
aggregazione. Davanti per tre giorni (tanti e­
a tale consenso sento ravamo t ra bande, 
l'obbligo morale di famigliari, donatori di 
soffermarmi sull'orga-__ san2ue, alpini e Aromi-

IL MIO PRIMO GEMELLAGGIO 

di Luna Zamolo 

nistratori dei due Co­
muni) comporta inevi· 
tabilmente il verificarsi 
di contrattempi. Era 
dunque indispensabile 
approntare un'orga­
nizzazione curata nei 
minimi particolari per 
far fronte ai due pre­
supposti a ppena citati. 
Orari, spostamenti, iti­
nerari dovevano per-
tanto essere studiati 
per minimizzare i tem­
pi morti (che sono 

Quest'anno per me è 
stata la prima volta che 
ho potuto marciare con 
re majorette di Piobesi 
ed è stato molto, molto 
bello!! Ho rivisto Clau­
dio e Marisa, che ave­
vo conosciuto tanti 
anni fa, quando era 
ancora una mascotte 
con una piccola maz­
zetta di legno. La do­
menica sono stata mol­
to contenta di invitare 
a pranzo da me una 
piccola majorette di 
Piobesi, Caterina, con 
sua mamma e sua so­
rella Ludovica. e· stato 
poi molto divertente 
scambiare la mia maz­
za con i suoi pon-pon 
nella piazza di Venzo-

~ sempre noiosi), mettere 
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1i; meroso pubblico. 
f li risultato è stato, a 

.., , mio modesto parere, 

j ~i :::~ei:
1:e::::!0ra::cè 

Alle 3 del pomeriggio 
ho accompagnato la 
mia nuova amica alla 

~ stato realizzato pun. 
~ tualmente, gestendo gli 

inco11venicnti "tlietro le 
quinte" e, soprattutto, 
con tempestività. Per 
realizzare il tutto è sta­
to necessario un gran 
lavoro di gruppo: men­
tre si stava svolgendo 
un appuntamento del 
programma, infatti, 
una squadra era già al 
lavoro per preparare 

corriera, ci siamo ab­
bracciate, scambiate 
gli indirizzi e non ve­
diamo l'ora di rivederci 
tra due anni.. .. O forse 
prima!! 

.!l!,u.a,~ l'evento successivo. 

Così, mentre i nostri 
ospiti erano a Udine 
per la visita della città e 
successivo pranzo in un 
agriturismo sulle colli­
ne di S. Daniele, un 
gruppo di musicanti 
stava preparando la 
piazza per il concerto 
del pomeriggio; men­
tre, poi, si stava svol­
gendo il concerto in 
piazza, un'altra squa­
dra stava preparando il 
buffet presso le scuole. 
E così, ininterrotta­
mente, per tutti i tre 
giorni. Approfitto delle 
pagine del nostro Gior­
nalino per ringraziare 
del lavoro fatto i mem­
bri del Direttivo, tutti i 
musicanti che hanno 
contribuito in vari mo­
di al successo della ma­
nifestazione e, in modo 
particolare, lutti i fa­
migliari e · i tanti amici 
della banda che ci se­
guono sempre affettuo· 
samente non facendo 
mai mancare il loro 
supporto. 



Incontro Piobesi - Venzone: 
piccoli segreti per un grande risultato 

Gli incontri tra le Co­
munità di Piobesi e 
Venzone hanno qualco­
sa di speciale; sembra 
quasi che il tempo non 
passi, che ci siano, dopo 
oltre 30 anni, cose nuo­
ve da scoprire, un pez­
zo di strada da fare an­
cora insieme. 
Sappiamo che, pur 
mettendo la buona vo­
lontà di tutti, non è fa­
cile portare avanti ne­
gli anni ''gemellaggi" 
tra associazioni avviati 
da tanto tempo ed in 
modo particolare nel 
periodo immcdiata­
menk successivi al ter­
remoto del 76. 
Con Piobesi si riesce, 
però, a trov11.re sempre 
le giuste motivazioni 
per vederci, stare in­
sieme, impegnare tante 
risorse per organizzare 
una "Ire giorni" di in­
contri. 
Il segreto, secondo me, 
sta nel fatto che tutti i 
componenti della Ban­
da, le Majorettcs, i fa­
migliari mettono qual­
cosa di "proprio" per 
far crescere nel tempo 
il sentimento di amici­
zia con l'intera comuni­
tà di Piobesi. Voltando­
ci un momento indietro 
non possiamo non ri­
cordare come per varie 
generazioni di musi­
canti e majorettes, par­
ti re 1>cr Piobesi od or­
ganizzare un incontro a 
Venzone fosse qualcosa 
che meritava un impe­
gno pa rticolare. 

di Davide Zamolo 

Potrei citare tanti e­
sempi; rkordo con par­
ticolare affetto quando 
decidemmo di abbellire 
l' ingresso di Via Piobe­
si (vicina alla nostra sa­
la prove) con un mo­
numento marmoreo 
che ricordasse le due 
Bande; giovani ed an­
ziani si prodigarono 
per portare a temine 
l'opera che dava "uffi­
cialità'' al nostro gemel­
laggio. 
Quest'anno, mentre a­
scoltavo seduto tra il 
pubblico, il concerto 
delle Banda di Piobesi 
osseneavo i tanti giova­
ni, ragazzi, majorettes 
che suonavano, ascol­
tavano o eseguivano 
coreografie. In tutti 
c'era il piacere e la vo­
glia di vivere un " mo­
mento importante" per 
sentirlo "proprio" e cu­
stodi rio nel tempo. 
Mia piace sottolineare 
inoltre come sia stato 
determinante il fatto 
che altre realtà del no­
st ro Venzone, con in 
testa I' Amministrazio­
ne Commiale, abbiamo, 
negli anni, colto l'oppo­
rtunità di conoscere ed 
apprezzare la Comuni­
tà Piobesina, 



Ferragosto 2009 
Uno fra I più belli, 

sicuramente da incornlclare 

Le mamme A;,na, Marta e Paola 

Il giorno di Ferragosto è 
atteso con particolare 
trepidazione dalla comu­
nità venzonese per il tra­
dizionale concerto del 
Complesso Bandistico 
accompagnato 
dall'esibizione delle majo­
rettes. E come ogni anno 
finalmente quel giorno è 
arrivato ed è trascorso in 
un attimo. Ha lasciato po­
sto alla serata, accompa­
gnata da una brezza leg­
gera e dolce, quasi a ren­
dere frizzante una giorna­
ta quasi canicolare. La 
banda si è espressa al 
massimo in piazza nella 
nuova disposizione, pia­
cevolmente raccolta fra la 
fontana, la strada e la 
loggia; una posizione av­
volgente abbracciata dal 
pubblico come in un 
incontro fraterno. Anche 
le majorettes hanno dato 
vero spettacolo: si è vista 
eleganza, fantasia, creati­
vità e dedizione. 
È stato uno fra i loro 
show più ben riusciti di 
questi anni (e noi se­
guiamo le majorette da 
circa un decennio). 
In quei momenti di esibi­
zione le ragazze hanno 
riassunto li lavoro di un 
anno di prove. 
Nell'ultimo mese poi, 
t'impegno è stato freneti­
co: marce da pelfezio­
nare, sequenze giuste da 
sincronizzare, vestiti e 

attrezzi da preparare, val­
zer da imparare (non si 
può mica ballare a ritmo 
di marcia ... ). 
A volte durante te prove 
la tensione e la preoccu­
pazione erano forti (per­
ché molto intenso è stato 
l'impegno) ma c'è sempre 
stato il momento della 
battuta, della risata, 
dell'ironia che alleggeri­
vano le difficoltà. Come 
fonnichine, ognuna di lo­
ro ha portato il proprio 
contributo alla realizza­
zione dei vari numeri. An­
che alcune mamme di­
sponibili si sono date da 
fare a cercare materiali, 
ad assemblarli, a cucire e 
c'è persino la mamma 
che, da vera infiltrata, ha 
ballato il valzer in coppia 
con una Majorette "spaia­
ta" (ve ne eravate accor­
ti?). L'esibizione finale ha 
dimostrato il valore di 
questo gruppo che uni­
sce bambine e adolescen­
ti (età media 15 anni) con 
voglia di divertirsi e di 
divertire. Auguri per i 
prossimi impegni affinché 
siano sempre soddisfa­
centi come questo Ferra· 
gosto, tanto atteso, ben 
riuscito e che finirà in­
corniciato nei bel ricordi 
dell'estate venzonese del 
2009. 

le mamme 
~ .Jl-la, .,9"-ta, 

Vna grande emozione per 
questo fantastico Ferragosto 

di Giulia Di Vora 

Finalmente dopo due anni Per me il ferragosto è 
di assenza a questa favo- sempre un grande evento 
Iosa serata e dopo tante più delle altre uscite in 
prove, eccomi qua a ma- quanto oltre a "giocare in 
nifestare le mie impres- casa" si vuole dimostrare 
sioni. Quest'anno noi Ma- alla gente che ci segue 
jorettes abbiamo voluto quanto costante impegno 
cominciare lo spettacolo mettiamo durante tutto 
con una coreografia tutta l'anno. 
nuova che ha sbalordito Insomma, un'emozione 
tante persone. li ciò con- stupcnda ... eceo ciò che 
sisteva in un ballo di val- significa fare la Majoret-
zcr: ehi vestito da uomo te. 
con cravatta e cappello e Ora la mia speranza è 
chi da donna con gonna quella di continuare ad 
lunga e scialle. Inusuale impegnarmi insieme alle 
per noi Majorette ma altre fantastiche compa-
molto diverso e diverten- gne e di continuare a vi-
te!!!! Tant'è che i vere le emozioni che mi 
suonatori della -banda al danno. 
vederci banno " sgranato" Ringrazio non solo le Ma-
gli occhi dalla sorpresa! jorettes ma anche il Com-
Accesi i riflettori, il li- plesso Bandistico che con 
schio della mazziera ed le loro melodie ha fatto 
ecco che inizia lo spelta- emozionare tutti i presen-
colo e .... la tensione au- ti. 
menta; una tremarella di 
gambe, mani scivolose, (f}uJ;a,!/A;,"f/o+ea 
cominciamo con i primi 
numeri. Quelli sono stati i 
momenti più impegnativi 
della serala, avendo tanta 
paura di sbagliare. 
Però via via che si svolge­
va il programma, tra 
scatti fotografici, sorrisi e 
applausi, sentivo dentro 
di me un grande onore e 
vedevo cbe ciò che stava­
mo facendo veniva ap­
prezzato. 



STATISTICA 2009 
Il Complesso Bandistico Venzonese è composto da 67 elementi, 

di cui 42 sono i suonatori e 25 le Majorettes. 

Fasce d'età, majorettes comprese. Meno di 10 anni: 2, più di 10 anni: 30, più di 20 anni: 12, 
più di 30 anni: 7, più di 40 anni: 6, più di 50 anni: 3, più di 60 anni: 7. 

Età media anni 28, 16 
Fasce d'età, solo suonatori. Più di 10 anni: 10, più di 20 anni: 10 più di 30 anni: 6, più di 40 
anni: 6, più di 50anni: 3, più di &Danni : 7. 

Età media anni 35,57 
Categorie professionali. Studenti: 14 suonatori e 22 majorettes, dipendenti pubblici : 5, 
dipendenti privati: 10 suonatori e 3 majorettes, liberi professionisti: 4, artigiani - commer­
cianti: 2, pensionati : 7. 

Come si· può vedere 
dalla statistica pubbli­
cata qui sopra, nel no­
stro Complesso Ban­
distico I giovani sono 
la maggioranza assolu­
ta. 

( ~ ~----------

: ~ NONNI E PLUIUNONNI 
[ _Jiifr Una categoria da non sottovalutare 

Non è però da sottova­
lutare la categoria del 
più anziani, ed in parti­
colare quella del nonni. 
Che non sono "nonnet­
ti", bensl persone atti­
ve e partecipi, sia mu­
sicalmente che dal 
punto di vista operati­
vo e organizzativo. 
Pensiamo ad Antonino 
(2 nlpoUnl) che, oltre ad 
essere Insegnate nel 
Corso musicale e otti­
mo flautista, è spesso 
di stimolo al Maestro 
Claudio, con sempre 
nuove proposte musi-

cali. 
A Franco (JJ che, dopo 
aver svolto per tanti 
anni la carica di Segre­
tario, oltre che bravo 
clarinettista è sempre 
disponibile nel "fare". 
A Mario (21 che, nono­
stante i suo impegni 
con gli Infiniti lavori 
nella casa paterna, non 
fa mancare la presenza 
della sua tromba nelle 
varie uscite. 
A Renato (11 che, tor­
nato alle sue per­
cussioni dopo diversi 
anni di assenza, fa 

Processione per la 
Madonna del Carmelo 

al 'Borgat' di Tolmezzo 

La festa della Madonna sempre in queste occasio-
del Carmine è attestata in ni, sia la parte religiosa, 
Tolmezzo, presso la Chie- con l'esecuzione d i musi-
sa di Sa nta Caterina, già che adatte alla Processio-
ne! 1627, con la notizia ne, sia qpella appropriata 
della esistenza e della at- alla festa paesana, con 
tività spirituale di una l'apprezzato intervento 
Arciconfraternita del delle Majorettes. Di que-
Carmine. L'intervento sta Sagra è interessante 
della nostra Banda musi- scoprirne la storia che, 
cale ha riguardato, come come detto, risale al XVII 

sentire Il suo apporto 
anche nel campo 
operativo. 
A questi si è recente­
mente aQglunto Vale­
rio, diventato nonno 
per la prima volta po­
chi mesi fa, responsa­
bile per molti anni del 
settore divise e della 
manutenzione della sa­
la prove, è sempre 
presente nel guidare la 
giovane compagine dei 
Sax contralto. 
E poi c'è Claudio che, 
già nonno di due bam­
bine, si è visto arrivare 

secolo. 
"Accanto alle solenni ce­

lebrazioni religiose, la f e­
sta del Borgat si anima di 
connotati schiettamente 
popolari: giochi e gare, 
musiche e fuochi d'ani­
ficio, che spesso nel passa­
to avevano il loro apice 
nella appari;)one lumino­
sa della Madonna tra 
scoppi, rauì e nuvole di 
fum(!. Recentemente, dopo 
gli anni cinquanta del se­
colo scorso si affermò an­
che I' incontro tra "Sl6rs e 
Pùars", ovvero un incon­
tro-scontro di battute in 

da un giorno all'altro 
ancora 3 (tre) gemelli­
ni. 
Alla notizia del lieto 
evento, il commento 
scherzoso del Maestro 
è stato: "Pùar mai 
me ... " 
Anche se loro ogni tan­
to si lamentano per i 
troppi impegni, cre­
diamo che i nostri 
nonni mal rinuncereb­
bero ad avere intorno a 
sé questi cari pargolet­
ti, al quali raccontare e 
trasmettere le loro bel­
le esperienze. 

lingua carnica tra "signori 
del Borgo Chiavrls" e 
''poveri del Borgo Bor­
gat". Al termine della fe­
sta a bbiamo salutato i 
tolmezzini dandoci ap­
puntamento per la "Festa 
della mela". 



A Venzone 

La Processione del 
Beato Bertrando 

HA RISCHIATO DI 
ESSERE ANNULLA­
TA, QUEST'ANNO, LA 
TRADIZIONALE PRO­
CESSIONE DEL BEA­
TO BERTRADO. 
Verso sera, e durante 
la Messa, infatti, pio­
veva insistentemente, 
facendoci temere che 
non si sarebbe potuto 
far uscire la statua del 
Beato e procedere al­
la formazione del cor­
teo. Invece, inaspetta­
tamente, ecco che il 
cielo si rischiara, ca­
dono le ultime gocce, 
e noi subito ci prepa­
riamo all'uscita della 
"porta sud" da dove 
inizia il percorso. 
C'era l'impressione 
che, a causa dei molti 
suonatori in ferie, non 
saremmo stati in nu­
mero adeguato per 
realizzare una buona 
riuscita del corteo ma 

ben presto ci siamo 
dovuti ricredere. 
Arrivati nei pressi del 
Duomo, da dove sa­
rebbe poi partita la 
processione, si scor­
gevano i molti "cap­
pelli banchi" delle no· 
stre divise! A conti 
fatti eravamo una 
trentina! 
Grazie al migliora­
mento del clima, non 
c'è nemmeno stato 
bisogno di accende­
re le piccole - ma 
molto efficaci - luci 
autonome, da qual­
che tempo messe a 
disposizione di ogni 
suonatore per le u­
scite notturne. 
AL TERMINE DELLA CE· 
RIMONIA Cl SIAMO 
QUINDI DIRETTI VERSO 
PALAZZO ORGNANI­
MARTINA DOVE ERA 
STATO PREPARATO UN 
RINFRESCO. 

Sant'Anna 
a Subit di Attimis 

Processione e concertino con le Majorettes 

presso la sala prove 
della Banda ci siamo 
ritrovati, suonatori e 
Majorettes, per recarci 
a Subit di Attimis. 
Dopo circa un'ora di 
strada montuosa siamo 
arrivati a destinazione, 
quando erano ancora 
in corso i vèspcri. 
Dopo qualche tempo la 
banda ba accompagna­
to i fedeli nella proces­
sione, dove il numero di 
partecipanti era molto 
inferiore a quello pre­
visto. Poi sono iniziate 
le esecuzioni in compa­
gnia delle coreografie 
di noi Majoretles che, 
anche se con alcuni er­
rori, abbiamo allietato 
la festa con la nostra 
presenza. 

no era poco numeroso 
e relativamente passi­
vo ma, nonostante tut­
to, il nostro Complesso 
Bandistico ba saputo 
eseguire meravigliosa­
mente vari generi di 
brani, anche davanti a 
poco pubblico. 
QUESTA È STATA LA 
MlA PRIMA OCCASIONE 
PER VISITARE QUESTO 
LUOGO DAL PAESAGGIO 
SOTTOSTANTE VERA· 
MENTE MOLTO A TTRA· 
ENTE E LE MIE PRINCI· 
PALI CONSIDERAZIONI 
SONO STA TE RIVOLTE 
AL PAESE, CHE SEBBENE 
SlA MOLTO PICCOLO 
HA CREATO UNA SAGRA 
ALL'INSEGNA DEL BUON 
UMORE! 



0Atte e Mestieri0 

Forgaria in festa 
di Marta Mitidieri 

COME SPESSO SI DICE, 
A TUTTO C'È UNA PRIMA 
VOLTA. 
Ebbene sì ... questa per 
me è ta prima volta in 
cui mi trovo a scrivere 
per il nostro giornale. 
Domenica 5 luglio l'ap­
puntamento era per le 
10.30 a Forgaria del 
Friuli per la festa "Atte 
e Mestieri", una giorna­
ta di festeggiamenti, 
folklore, mostre e arti­
gianato dal vivo lungo 
le vie del paese. 
Già dalle prime ore del 
mattino la giornata si 
preannunciava come 
una delle più calde ed 
afose di tutta l'estate. 
Con l'entusiasmo di 
sempre siamo partiti 
da Venzone, dove ci 
eravamo dati appun­
tamento per le 10.00, 
per poi giungere pun­
tualmente a Forgaria. 
Dopo qualche piccolo 
problema con il par­
cheggio, alle 10.30 ab­
biamo cominciato a 
suonare, ovviamente 
accompagnati dalle 
immancabili Majoret­
tes, lungo le vie del 
paese, dove la parteci­
pazione della gente era 
molto calorosa. Arriva­
ti in piazza abbiamo at­
teso la conclusione 
della messa e l'uscita 
dei fedeli dalla chiesa. 
Dopo una sosta di cir­
ca un'oretta in piazza 
(sotto il sole di mezzo­
giorno), siamo ripartiti 
alla volta della pale­
stra, dove ci attendeva 
un meritato piatto di 
gnocchi. 
Anche qui l'organizza­
zione non era delle mi­
gliori, dal momento 
che abbiamo dovuto 

montare i tavolini da 
soli; in ogni caso è sta­
ta una bella uscita e 
soprattutto "sudata" !!! 
Colgo infine l'occasio­
ne, a titolo "persona­
le", per ringraziare 
pubblicamente tutti i 
componenti del Com­
plesso Bandistico 
Venzonese, in quanto 
si sono dimostrati mol­
to accoglienti sin dalla 
prima sera in cui sono 
entrata in sala prove. 
Un ringraziamento do­
veroso al maestro 
Claudio Calderari che 
nel "lontano" 2005 riu­
scì a convincermi a 
frequentare il corso di 
musica; infine, ma non 
per questo meno im­
portante, un ringrazia­
mento particolare ad 
Alberto Zamolo, che da 
due anni a questa par­
te è riuscito nell'im­
presa di farmi suonare, 
spero in modo accet­
tabile, lo strumento 
che da sempre sogna­
vo, il Sax. 

GRAZIE, E ALLA PROS­
SIMA!!!! 

La Festa della Mela 
a Tolmezzo 

DOMENICA 27 SETTEMBRE 
SI È SVOLTA A TOLMEZZO 
LA "FESTA DELLA MELA", 
CHE DA ORMAI MOLTI ANNI 
ANIMA IL CALENDARIO AU­
TUNNALE DI QUESTA CIT­
TADINA NEL CUORE DELLA 
CARNIA. 
Il ritrovo per noi era fis­
sato presso il piazzale 
della scuola Don Bosco 
e, numeros i e puntuali, 
musici e majorettes, ci 
siamo preparati per il 
concertino che precedeva 
la sfi lata. 

Qui abbiamo eseguito il 
nostro programma di mu­
siche adatte a questo ge­
nere di avvenimenti, fatto 
soprattutto di marce alle­
gre, con le coreografie 
delle Majorettes, presenti 
al completo. 
Ci siamo poi avviati lun­
go la via principale· del 
paese facendoci largo tra 
le tantissime bancarelle 
con i prodotti tipici delta 
zona (non solo mele) fino 
alla piazza principale, 
anch'essa gremita di visi­
tatori. 
Quindi ci siamo recati, 
suonando, in un'altra a­
rea della manifestazione 
e, all'interno di un tendo­
ne appositamente allesti­
to, abbiamo suonato as­
sieme ad altre due Bande 
mus icali, alternandoci 
nelle esecuzioni ed ese­
guendo anche alcuni bra­
ni tutti assieme 

AL TERMINE, SU INVITO 
DELL'ORGANlZZAZ10NE 
TOLMEZZINA, PRANZO PER 
TUTII. 



A Piovemo per una 
0 Cena di mezza estate0 

di Giacomo Zamolo 

Come da alcuni anni mani molto esperte. 
accade, uno dei primi Senza però soffermarsi 
sabati di luglio ci tro- solamente sull'aspetto 
viamo tutti in compa- culinario, nonostante la 
gnia a Pioverno per la sua rilevanza nel com­
solita cena offerta dagli plesso della serata, è 
immancabili ltalo, Ar- sicuramente più impor­
turo e Adriano. Quest'- tante porre l'accento 
anno la data è caduta sul lato umano e comu­
per l'l I luglio e alle 19 nitario che un'espe­
del suddetto giorno ci rienza del genere può e 
siamo tutti ritrovati, deve trasmettere, nei 
rigorosamente senza confronti di tutti, dai 
divisa, per una suonata più giovani per arriva­
d'aperitivo presso il re fino ai più anziani. 
bar centrale di Piover- Penso che queste po­
no. Dopo l'esecuzione che ore passate in com­
di alcune marce, ci pagnia valgano forse 
siamo avviati verso il più di tante altre attivi­
centro ricreativo, dove tà che mettono in risal­
le tavole imbandite ci to il solo operato del 
stavano aspettando. singolo. 
Superfluo sottolineare La serata di Pioveroo, 
il fatto che ogni portata proprio per questo mo­
è stata degna di un tivo, incarna in manie­
qualsiasi ristorante di ra appropriata tanti 
lusso: una su tutte il dei valori che la nostra 
capriolo, piatto forte associazione porta a­
della serata, accurata- vanti con molta dedi­
mente preparato da zione: la collaborazione 

fra tutti i partecipanti, In particolare mi pre­
lo stare assieme nel me sottolineare 
modo più spensierato l'operato di Italo, Ar­
possibile, l'impegno per turo e Adriano che, no­
raggiungere obiettivi nostante resti sempre 
comuni nella maniera nell'ombra, è di fon­
più serena e tranquilla damentale importanza. 
e la totale assenza di Un ulteriore grazie al 
rivalità e concorrenza. gruppo dei cacciatori di 
In conclusione penso Venzone che puntual­
sia doveroso un caloro- mente ci forniscono la 
so ringraziamento a co- " materia prima" per la 
loro che si prodigano 
io mille maniere e ren-
dono possibile la rea- '8~~ 
lizzazione di una se-
rata simile. 

La sagra del 
'Perdòn di Sant Antonr 

a Cussignacco 

Tutta Cussignacco in 
festa per la centesima 
edizione della tradizio­
nale sagra del "Perdòn 
di Sant Antonl" che per 
tre giorni ha allietato le 
migliaia di persone in­
tervenute. 
Venerdì 21 agosto ab­
biamo avuto il grade­
vole compito di aprire i 
festeggiamenti con 
una sfilata per le vie 
del paese e l'esibizione 
delle Majorettes nel 
parco dei festeggia­
menti. Nonostante fos­
se una giornata feriale 

la presenza del com­
ponenti e delle Majo­
rettes è stata notevole, 
a conferma dell'impe­
gno che sempre il no­
stro Complesso Ban­
distico mette in tutte le 
uscite. 
Il gran · caldo della 
giornata estiva ci ha un 
po' provati, ma non ha 
impedito che, anche in 
questa occasione, li 
pubblico rimanesse 
soddisfatto della no­
stra "performance" 
esprimendosi con ca­
lorosi applausi. 


